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IL FESTIVAL DELLA SCUOLA COMPIE 10 ANNI
L'intera comunità scolastica si ritroverà il 24 maggio a Costano
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IL VOSTRO 5x1000 ALLA PRO LOCO DI BASTIA

Luisa Mancinelli 
Degli Esposti

Cari amici, dopo la tradizionale tombolata di Pa-
squa che ha riscosso anche quest’anno un note-
vole successo, si è tenuta a fine mese l’Assemblea 

dei Soci per approvazione del bilancio annuale. 
Tante le attività già in programma nei prossimi mesi e ci 
stiamo già attivando, in collaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale, per gli eventi estivi. Dopo la pre-
sentazione del libro sulle opere e l’arte della professores-
sa Maria Caldari, grande amica della nostra Associazione 
e artista particolarmente conosciuta di Bastia, che si è 
tenuta nei giorni scorsi, il 28 maggio vi aspettiamo nella 
suggestiva chiesa di Santa Croce per un interessante con-
vegno sull’iconografia dei santi per conoscere meglio tali 
figure. Approfittando del periodo, tempo delle consuete 
dichiarazioni dei redditi, cogliamo l’occasione per invi-
tarvi a sostenerci, devolvendo, se vi fa piacere e senza 

alcun impegno, il vostro 5x1000 alla nostra Associazione. Con questo piccolo gesto 
potrete supportarci nella realizzazione delle varie iniziative, che la Pro Loco nel 
suo ruolo di custode delle tradizioni e della cultura locale, promuove durante tutto 
l’anno a favore della città.
Vi ringrazio sin da ora per il vostro sostegno e supporto.

Luisa Mancinelli Degli Esposti
Presidente della Pro Loco di Bastia

Le gite già proposte quest’anno dalla Pro Loco, hanno avuto un ottimo 
riscontro, come quella effettuata al santuario di Loreto e conclusa con un 
ottimo pranzo di pesce a Porto Sant’Elpidio. Anche quella svoltasi dal 4 

al 6 di aprile a Milano e Monza è stata molto apprezzata dai partecipanti. Per 
quanto riguarda le nostre prossime gite che devono ancora essere effettuate, la 
prima sarà l’8 giugno 2025 con destinazione Narni e Dunarobba. L’escursione 
a Narni comprenderà le visite guidate al bellissimo centro storico e alla famosa 
Narni sotterranea. L’escursione proseguirà con un pranzo tipico ad Avigliano 
Umbro, presso il ristorante “La casareccia”. Nel pomeriggio il programma pre-
vede la visita guidata alla celebre foresta pietrificata di Dunarobba. Altra gita 
molto interessante sarà il tour della Polonia che si svolgerà dal 23 al 28 di ago-
sto. Mete particolarmente rilevanti saranno Varsavia, la bellissima Cracovia, le 
miniere di sale di Wieliczka, Czeshestokowa con la famosa Madonna nera, Au-
schwitz con i suoi dolori e la sua umanità, Wadowice, paese natale dell’amato 
Papa Giovanni Paolo II, dove visiteremo i luoghi della sua infanzia e gioventù. 
Infine, nei primi giorni di ottobre (ancora in date da definire), la Pro Loco orga-
nizzerà una gita nella Sicilia del Sud. La meravigliosa Sicilia accoglierà i nostri 
partecipanti con i suoi profumi, la sua storia, la sua cultura e i suoi sapori. Pro-
ponendoci mete di estremo interesse come la splendida Siracusa, Ibla, Noto, 
capitale del barocco siciliano, Agrigento, capitale della cultura nel 2025 e Piazza Armerina con i suoi mosaici famosi in tutto 
il mondo. Cari amici della Pro Loco, saremo felici di visitare con voi queste bellissime località e vi aspettiamo numerosi. 

Claudio Giorgetti

LE GITE 2025 DELLA PRO LOCO DI BASTIA

In alto, la piazza di Cracovia. 
Sopra, il Tempio della Concordia di Agrigento
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ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA PRO LOCO
La presidente Luisa Mancinelli Degli Esposti ha illustrato le attività dell'associazione. 

Il bilancio consuntivo del 2024 e quello del 2025 sono stati approvati all'unanimità

Il 27 aprile 2025 si è tenuta l’assemblea dei soci della Pro 
Loco di Bastia Umbra, presso la sala espositiva delle mo-
nache benedettine. L’assemblea ha avuto inizio con la re-

lazione della presidente Luisa Mancinelli Degli Esposti, la 
quale, dopo un saluto rivolto ai numerosi soci ed ospiti della 
pubblica amministrazione presenti in sala, è passata ad illu-
strare l’attività dell’associazione dell’anno passato, ma anche 
a tracciare le linee delle attività future. Sono stati molti i temi 
toccati, dagli eventi culturali, vedi serata su Kafka e sull’Intel-
ligenza Artificiale, o la prossima dedicata all’ “Iconografia dei 
Santi”, curata dal consigliere Raniero Stangoni, che si terrà il 
28 maggio 2025  presso la chiesa di Santa Croce alle ore 21. 
La presidente ha anche annunciato la presentazione del libro 
“Dalla Pietra alla Stoffa” (11 maggio 2025 – sala espositiva 
delle monache benedettine), dedicato alle attività artistiche di 
Maria Caldari, scritto da Fedora Boco. Numerosi riferimenti 
sono stati dedicati alle attività fisse della nostra associazione: 
tombola pasquale, già avvenuta con ottimo successo di pub-
blico, castagnata, P.I.R. (serata finale 30 novembre 2025), ma-
nifestazioni natalizie. L’ultima parte del suo intervento è stata 
dedicata alle gite della Pro Loco, in particolare alle prossime: 
Narni e Dunarobba l’8 giugno 2025; il tour della Polonia dal 
23 al 28 agosto 2025 e la gita nella Sicilia meridionale (Sira-
cusa, Agrigento, Noto ecc.) in ottobre 2025. Vi è stato anche 
un intervento del sindaco Erigo Pecci, che dopo aver portato 
all’assemblea il saluto della pubblica amministrazione, si è 
soffermato sui rapporti della Pro Loco con l’Amministrazione 
comunale, rapporti che il sindaco ha giudicato ottimi e colla-
borativi. In particolare, ha fatto menzione della funzione del-

le Pro Loco in ambito turistico e informazione turistica e poi, 
ascoltando i numeri del bilancio dell’associazione, si è soffer-
mato sull’ottimo risultato del 5x1000, segno di una crescente 
fiducia dei concittadini nei riguardi della nostra associazione. 
È intervenuto anche l’assessore alla cultura Paolo Ansideri, 
che, ricordando pure lui la collaborazione comunale con la 
nostra associazione, ha parlato pure di archivio e del materia-
le storico in esso contenuto, che sarebbe utile e corretto poter 
mettere a disposizione di tutti i cittadini. L’assemblea è prose-
guita con l’esposizione dei bilanci. Il bilancio consuntivo del 
2024 e quello del 2025, entrambi curati dalla segretaria della 
Pro Loco Daniela Piselli, con la supervisione del dottore com-
mercialista Matteo Stangoni. I bilanci sono stati entrambi ap-
provati all’unanimità. La mattinata si è conclusa con il pranzo 
sociale della nostra associazione, tenutosi al ristorante “Magna 
Vino”. I nostri soci hanno molto apprezzato il menù proposto e 
hanno terminato la giornata in un piacevole clima di socialità e 
amicizia. Grazie a tutti i soci che hanno partecipato. 

Claudio Giorgetti
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ATTIVITÀ DELLA PRO LOCO
Visite guidate della nostra Città e delle sue frazioni

Il prossimo 28 maggio ci incontreremo presso la chiesa di Santa 
Croce, alle ore 21, per parlare di Santi e conoscere i modi icono-
grafici con cui sono descritti. Fin dall’antichità, dove pochissimi 

sapevano leggere e scrivere, l’unico modo per far riconoscere le fi-
gure principali del cristianesimo era quello di riprodurli con deter-
minate caratteristiche e sempre allo stesso modo. La pittura cristiana, 
soprattutto le iconografie nelle chiese, era spesso definita "la Bibbia 
dei poveri" perché serviva per comunicare i contenuti della fede a 
tutto il popolo che non sapeva leggere. Le immagini, invece di parole, 
permettevano di comprendere le storie e i principi del cristianesimo. 
Conosceremo, almeno per i Santi più importanti e ricorrenti, le carat-
teristiche principali per poter meglio identificarli quando saremo di 
fronte ad un’immagine sacra. La descrizione sarà anche completata da 
curiosità che fanno parte della storia dei personaggi.			 
						    

RI-CONOSCIAMO I NOSTRI SANTI
Tutti sono invitati all'incontro promosso dalla Pro Loco

Come negli anni passati, a breve la Pro Loco di Bastia Umbra organizzerà delle visite guidate 
della nostra Città, aperte a tutti, in cui scopriremo i più importanti luoghi storici e visitere-

mo i nostri monumenti con opere d’arte di tutto rilievo, come testimoniato da un recente lavoro 
realizzato dall’Università di Camerino, curato dal Prof. Alessandro Delpriori, su incarico del 
Comune di Bastia per raccogliere e documentare quanto di bello è nella nostra Città. La visita 
si articolerà in un percorso esterno e non solo della città e delle sue frazioni del centro storico, 
ma anche all’interno di siti più significativi che contengono quanto di più prezioso c’è a Bastia. 
Nel corso dei secoli famosi pittori e scultori hanno lasciato pregiati lavori che testimoniano che 
anche a Bastia è passato quel vento culturale dal rinascimento in poi. Comunicheremo date e 
programmi per lo svolgimento delle visite. Comunque, per qualsiasi informazione Vi aspettiamo 
nella nostra Sede, in piazza Mazzini n. 71.

Marinella Amico Mencarelli, con 
la sua opera “Accarezzando i 
sogni”, ha partecipato con la 

casa editrice Aletti al Salone Internazio-
nale del Libro di Torino (15-19 maggio 
2025), la più importante fiera dell'edito-
ria italiana. Ora la stessa Marinella ha 
pubblicato con Francesco Tozzuolo edi-
tore una nuova raccolta poetica dal titolo 
“Prima che i ciliegi”, con prefazione del 
prof. Jacopo Manna e postfazione della 

curatrice per la poesia di Tozzuolo editore, Cinzia Bavarini. 
Sarà la Pro Loco di Bastia Umbra in collaborazione con l'As-
sessorato alla Cultura dell'Amministrazione di Bastia Umbra 
e con altre associazioni, ad organizzare prossimamente l'e-
vento relativo alla presentazione di questo nuovo lavoro di 
Marinella Amico che è anche membro della giuria tecnica 
del Premio letterario Insula Romana. Alla nostra poetessa 
e scrittrice, vanno i nostri complimenti e auguri sinceri per 
successi futuri. Ricordiamo che la nostra concittadina Mari-
nella Amico Mencarelli, già docente di economia aziendale 
negli istituti superiori ad indirizzo commerciale, è socia della 
Pro Loco di Bastia Umbra e membro del consiglio probiviri. 
Da anni collabora con questo giornale della Pro Loco, con 
articoli di natura economica e/o di attualità. La presentazione 
del libro, a cura della Pro Loco, si svolgerà il 20 giugno 2025 
alle ore 18 presso l'Auditorium Sant'Angelo.

PRIMA CHE I CILIEGI
La nuova raccolta poetica 

di Marinella Amico Mencarelli

La copertina 
del libro è di 

Angelo Dottori



5 Maggio 2025

Lo scorso 11 maggio, 
presso la sala esposi-
tiva delle monache be-

nedettine, è avvenuta la pre-
sentazione del libro “Dalla 
pietra alla stoffa – L’arte di 
Maria Caldari”, la concitta-
dina bastiola che ha tracciato 
una impronta indelebile nel 
panorama artistico locale 
con le proprie opere, capo-
lavori di un’arte sapiente che 
abbraccia la pittura, la ce-
ramica e la realizzazione di 
preziosi arazzi. Alcune opere 
sono state esposte a cornice 
dell’evento e testimonianza 
concreta della produzione 
artistica descritta nella pub-
blicazione, donata agli inter-
venuti alla manifestazione.
Promotore della presentazio-
ne del volume, edito dalla 
casa editrice Metastasio di 
Assisi, è stata l’associazio-
ne Pro Loco di Bastia che ha 
voluto celebrare Maria Cal-
dari artista, insegnante, don-
na poliedrica e vivace dotata 
di grande umanità, generosi-
tà e spirito di sacrificio che 
il libro ne celebra l’attività 
artistica  insieme alle opere 
da lei realizzate, in un conte-
sto comunque familiare mai 
lucrativo o imprenditoriale, 
dove l’arte è sempre stato 
il comune denominatore di 
una personalità in continua 
ricerca per il piacere del fare 

e dell’essere. Dopo i saluti 
istituzionali dell’Ammini-
strazione comunale, che ha 
concesso il patrocinio all’i-
niziativa, la presidente della 
Pro Loco Luisa Mancinelli 
Degli Esposti ha presentato 
l’iniziativa di valorizzazio-
ne dell’artista Maria Caldari. 
Raniero Stangoni ha descrit-
to l’artista nel contesto socia-
le locale e nel suo rapporto 
con la città ricordando anche 
la concomitanza dell’inizia-
tiva con la festa della mam-
ma. Nelle sapienti parole 
di Fedora Boco, autrice del 
libro, che attraverso un sag-
gio, un’intervista e la biogra-
fia dell’artista ne ha tracciato 
le essenziali e poliedriche 
caratteristiche, illustrate 
dalle immagini delle opere 
realizzate dal fotografo San-
te Castignani nel progetto 

editoriale curato dal grafico 
Rodolfo Angeloni, si espri-
me tutta la forza dell’arte 
vissuta con Maria, inclusiva 
e universale frutto della sua 
professionalità e passione 
di insegnante coniugata alla 
curiosità dello sperimentare 
e all’arguzia nell’innovare. 
Nell’insegnamento e nel vo-
lontariato Maria Caldari ha 
realizzato la sua naturale ten-
denza verso l’“Altro” in cui 
ha sempre cercato e trovato 
il valore dell’amore come 
dono incondizionato e bene 
prezioso fonte di benessere e 
di carica vitale per chi dà e 
chi riceve, anche da associa-
ta della Pro Loco di Bastia.
Le testimonianze sulla vita 
artistica e professionale di 
Maria Caldari coronano la 
presentazione nei ricordi di 
amici, studenti e conoscenti. 

Il libro ci avvicina all’arti-
sta in un itinerario che sco-
pre il suo mondo e diviene 
patrimonio del lettore nella 
speranza che l’arte e la cul-
tura possano essere esempi 
da imitare per i giovani a cui 
Maria ha dedicato tanta parte 
della sua vita di insegnante e 
del suo fare artistico.

Lorella Capezzali

DALLA PIETRA ALLA STOFFA: L'ARTE DI MARIA CALDARI
La preziosa pubblicazione è stata presentata a cura della Pro Loco di Bastia Umbra

La Pro Loco, come sottoli-
neato dalla presidente Luisa 
Mancinelli Degli Esposti, è 
stata orgogliosa di organizzare 
l’evento, che ha esaltato ulte-
riormente l’arte della prof.ssa 
Caldari, grande eccellenza del-
la città. L’Associazione, custo-
de della cultura e dell’arte del 
territorio, promuove costan-
temente eventi di tale portata, 
per valorizzare il patrimonio 
culturale e artistico della no-
stra città.

La rubrica delle agevolazioni

 BONUS COLONNINE
È ripartito il Bonus colonnine 
per l’acquisto e l’installazio-
ne di infrastrutture di ricarica 
di veicoli elettrici effettuati da 
utenti domestici. L’incentivo è 
rivolto a coloro che hanno ac-
quistato e installato l’infrastrut-
tura di ricarica tra il 1° gennaio 
e il 31 dicembre 2024 e che non 
hanno potuto presentare la do-
manda entro il termine di chiu-
sura della precedente edizione 
della misura. I destinatari delle 
agevolazioni sono le persone 
fisiche residenti in Italia e i con-
domìni rappresentati dall’am-
ministratore pro tempore o da 
un condomino delegato. I con-
tributi sono concessi dal Mini-
stero delle Imprese e del Made 
in Italy. Le domande possono 
essere presentate online sul sito 
di Invitalia, che gestisce la mi-
sura, fino al 27 maggio 2025.

I relatori Maria Caldari
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Con Ermanno Cormanni 
si esaurisce la serie d’in-
terviste rivolte dal nostro 

giornale agli assessori che com-
pongono la Giunta comunale di 
Bastia. 

Lei, assessore Cormanni, ha 
ricevuto dal sindaco Erigo 
Pecci numerose deleghe: agli 
Affari Generali e Istituziona-
li, al Protocollo e U.R.P., alle 
Farmacie Comunali, alle Po-
litiche Tributarie e alle Poli-
tiche Giovanili. Potrebbe gen-
tilmente illustrarci in maniera 
più dettagliata quali sono le 
sue competenze?
“Per me è stata una grande 
emozione, ma anche una gran-
de responsabilità viste le de-
leghe assegnatemi. Tra le mie 
competenze che lei ha dimenti-
cato di mettere, ci sono anche: 
Servizi Demografici Elettorali e 
Cimiteriali, il Lavoro e la For-
mazione, di cui mi sono occu-
pato per una vita all’interno 
del mondo sindacale.  Non per 
niente, come primo atto ufficia-
le, ho proposto il salario mini-
mo garantito per gli appalti co-
munali. Per quanto riguarda le 
Farmacie Comunali, sono tra le 
prime entrate del Comune e ci 
permettono di coprire in parte i 
costi dei servizi sociali e scola-
stici che altrimenti non sarebbe 
possibile dare a costi irrisori, 
vedi mense e trasporti scola-
stici; anche se molti pensano 
di pagare cifre astronomiche, 
devono sapere che più del 70% 
vengono coperti dall’ammini-
strazione con bilanci sociali. 
La prima cosa che ho fatto è 
conformare le due Farmacie 
con l’orario continuato, cosa 
che prima non era, andando 
incontro alle esigenze dei citta-
dini utenti. La risposta è stata 
più che positiva. Certo che nel 

periodo Covid sono state perse 
delle occasioni, per esempio i 
tamponi dove chi ha ammini-
strato non ha fatto fare non so 
quale sia stata la scelta visto 
che c’erano fondi per assunzio-
ni mirate e si potevano far ri-
sparmiare i cittadini con prezzi 
morigerati. Essendo un servizio 
pubblico, non era necessario 
avere utili esagerati, ma oggi 
si aveva un budget diverso da 
poter utilizzare. Comunque per 
tutti i settori devo dire che ho 
trovato grande professionalità 
e competenze sia tra i dirigenti 
sia impiegate. Con tutti ho in-
staurato un rapporto di stima 
reciproca e di scambio d’idee, 
cosa che reputo fondamentale 
pur nel rispetto dei ruoli il mio 
politico, il loro tecnico, altri-
menti sarebbe difficile lavorare 
le mie idee e indirizzi politici 
non starebbero né in cielo né in 
terra senza l’assenso tecnico”. 

Sicuramente tra le sue dele-
ghe, una di estremo interesse 
e attualità è quella concer-
nente le Politiche Giovanili. Il 
rapporto tra i giovani laureati 
e non con il mondo del lavo-
ro è spesso conflittuale. Vuole 
esporci il suo pensiero e il suo 
modo di operare riguardo a 
un tema così scottante?
“Partiamo dal presupposto che 
il problema giovanile va affron-
tato a livello nazionale. Comun-
que, nel nostro piccolo stiamo 
lavorando, avendo approvato 
in Consiglio comunale il Forum 
Giovani, che prevede dai 16 al 
compimento della maggior età 
con delega di chi esercita la 
responsabilità genitoriale, fino 
a 35 anni di età, questi quindi 
possono essere sia disoccupati 
studenti lavoratori senza restri-
zioni. Il Forum servirà a capire 
le esigenze ed a proporci istanze 
rivolte alle loro problematiche, 
su questo sta lavorando anche 
il neo assessore regionale Bar-

caioli con il quale ci stiamo 
confrontando sulle esigenze pri-
marie dei giovani quali studio e 
lavoro. L’Umbria è tra le pri-
me regioni per l’abbandono di 
giovani che si spostano in altre 
regioni o addirittura all’estero 
per avere risposte lavorative. 
Ecco cerchiamo di dare risposte 
solide insieme con loro per far 
si che tutto questo sia possibile, 
sempre con la condivisione di 
obiettivi comuni”.  

L’U.R.P., cioè, l’Ufficio per i 
Rapporti con il Pubblico, per 
essere sempre più un punto 
di riferimento per i cittadini, 
come dovrebbe operare affin-
ché si evitino le più possibili 
incomprensioni tra i singoli 
privati e la Cosa Pubblica? 
“Partiamo nel dire che a oggi 
gli uffici U.R.P. non assolvono 
il pieno delle loro funzioni, per 
quello che era l’intento ori-
ginale del loro servizio, vuoi 
per mancanza di personale e 
di fondi. Deve essere un punto 
di riferimento dei cittadini e di 
semplificazione della macchina 
pubblica, in risposte e accom-
pagnamento delle richieste fatte 
dai cittadini, oltre che gestire 
la parte di supporto e d’indica-
zioni di uffici per competenze. 
In poche parole, deve essere 
il front office della macchina 
pubblica, anche con funzioni 
di portineria; su questo stiamo 
lavorando, ricercando risorse 
per far sì che questo avvenga. 
Quindi, una volta a regime, 
sarà in grado di assolvere pieno 
le funzioni per cui sono nati det-
ti uffici. Ad oggi, con il perso-
nale a disposizione, che ringra-
zio per il lavoro che svolgono, 
riescono a svolgere una minima 
parte di quello che può e deve 
essere l’URP compresa la faci-
litizzazione  digitale”. 

Infine, ultima domanda, per 
quanto riguarda le Politiche 

Tributarie, cosa devono aspet-
tarsi i cittadini Bastioli? Per 
esempio la tassa di soggiorno 
recentemente introdotta in 
che ottica va vista? 
“In fatto di politiche tributarie, 
stiamo lavorando per sconti su 
addizionale IRPEF e TARI in 
base all’ISEE, come da nostro 
programma elettorale, speran-
do di riuscirci visti poi i tagli ai 
fondi per gli enti locali. Quindi 
troviamo difficoltà al reperi-
mento fondi, ma stiamo valu-
tando alcune soluzioni per far 
sì che tutto questo possa essere 
realizzabile, visto anche le diffi-
coltà della maggior parte della 
popolazione ad arrivare alla 
fine del mese.
L’imposta di soggiorno va pre-
sa come un’opportunità, sono 
risorse che non gravano sulle 
finanze dei Bastioli e conte-
stualmente si possono usare sia 
per la sviluppo del territorio e 
della cultura, sempre in visione 
turistica attrattiva, e per una 
scotistica TARI come da mo-
difica di legge del 2024. Certo 
capiamo le difficoltà iniziali 
degli imprenditori di strutture 
ricettive, ma sono convinto che 
una volta partiti sarà una routi-
ne semplice, per le quali mi sto 
adoperando insieme con altri 
assessori umbri per la sempli-
ficazione dei software. Se pos-
sibile, proviamo ad averne uno 
regionale che automaticamente 
condivida con tutti i soggetti 
interessati all’invio di pratiche 
con un semplice click”.

“AMMINISTRARE: UNA GRANDE EMOZIONE, 
MA ANCHE UNA GRANDE RESPONSABILITÀ”

Nostra intervista all’assessore Ermanno Cormanni
Servizio di Claudio Giorgetti
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È tutto pronto per la decima edizio-
ne del Festival della Scuola, la 
grande manifestazione organiz-

zata dal Comitato Genitori e dall’Istitu-
to Comprensivo Bastia 1 che coinvolge 
l’intera comunità scolastica, che si terrà 
sabato 24 maggio 2025 a Costano, dal-
le ore 15.30 fino a tarda sera. Il Festival, 
nato dieci anni fa come semplice festa 
di fine anno scolastico, si è trasformato 
nel tempo in un evento unico nel suo 
genere, capace di coinvolgere in manie-
ra attiva e partecipata docenti, persona-
le scolastico, famiglie, studenti e volon-
tari. Proprio grazie a questa sinergia, 
l’appuntamento è cresciuto in qualità 
e numeri, diventando oggi un simbolo 
della collaborazione tra scuola e terri-
torio, nonché una delle manifestazioni 
più attese dell’anno. A rendere eccezio-
nale questa decima edizione sarà anche 
la partecipazione straordinaria dell’En-
te Palio de San Michele, con il gruppo 
“IN Palio”, che attraverso un progetto 
educativo porterà i bambini e i ragaz-
zi a cimentarsi nei tradizionali giochi 
del Palio, tra cui corsa con i sacchi, tiro 
alla fune e minilizza. Una vera e pro-

pria esperienza immersiva nella cultura 
e nelle tradizioni locali, che arricchirà 
il valore formativo e simbolico dell’ini-
ziativa. L’intero centro di Costano sarà 
animato da laboratori didattici, mo-
stre, installazioni artistiche, spettacoli 
e attività all’aria aperta, che daranno 
vita a una vera e propria festa diffusa, 
pensata per valorizzare i percorsi edu-
cativi svolti durante l’anno scolastico. 
I ragazzi dell’infanzia, primaria e se-
condaria di primo grado saranno i veri 
protagonisti, mostrando i propri lavori e 
coinvolgendo i visitatori in attività mo-
torie, musicali, scientifiche e artistiche. 
Grande attesa anche per la cena convi-
viale serale, che lo scorso anno ha visto 
seduti a tavola oltre 1.600 partecipanti 
e che rappresenta ogni volta un impor-
tante momento di raccolta fondi, intera-
mente destinati al miglioramento degli 
ambienti scolastici, all’acquisto di dota-
zioni tecnologiche come lavagne digi-
tali, stampanti 3D e all’arricchimento di 
biblioteche e laboratori. Grazie a que-
sti fondi sono inoltre in corso progetti 
ambiziosi di recupero di spazi scola-
stici in disuso e restyling della scuola 

secondaria, iniziato con le installazioni 
finanziate dal PNRR. Il Festival della 
Scuola è la prova concreta di cosa si-
gnifichi fare comunità attorno alla scuo-
la: un progetto educativo condiviso, che 
promuove inclusione, partecipazione e 
senso di appartenenza. Quest’anno, più 
che mai, sarà anche l’occasione per ce-
lebrare i 10 anni del Comitato Genitori, 
nato proprio per favorire il dialogo tra 
scuola e famiglie e divenuto nel tem-
po un punto di riferimento per l’intero 
istituto. Tutta la cittadinanza è invitata 
a partecipare a questo momento di fe-
sta, con orgoglio unica nel suo genere 
nel panorama nazionale. Il Festival vi 
aspetta il 24 maggio 2025 a Costano: 
per vivere insieme la scuola oltre le 
aule, tra le persone.

Francesco Caldari

IL FESTIVAL DELLA SCUOLA COMPIE 10 ANNI 
Oltre 900 studenti dell’IC Bastia 1. In programma mostre, laboratori, 

giochi del Palio e una cena conviviale con più di 1.600 partecipanti

La collaborazione tra la Pro Loco di Bastia Umbra e la 
Scuola è ormai da anni una risorsa preziosa per l’in-
tera comunità scolastica. Grazie al costante supporto 

dell’associazione, studenti e docenti possono contare su ini-
ziative che arricchiscono l’offerta formativa promuovendo 
anche la conoscenza del nostro territorio. La Pro Loco sostiene e partecipa attivamente a diverse attività come il Progetto 
Lettura della Scuola secondaria “Colomba Antonietti”, contribuendo alla promozione della lettura tra i ragazzi e ci suppor-
ta, attraverso visite guidate, alla scoperta della storia della nostra cittadina e del Palio de San Michele. Bastioli doc come 
Massimo Mantovani e Raniero Stangoni accompagnano ogni anno con grande passione i nostri ragazzi in un tour cittadino 
ricco di storia, cultura, curiosità e aneddoti  che permettono di legare la didattica alla realtà vissuta del territorio. Infine, 
durante il Premio Insula Romana, la Pro Loco premia con una borsa di studio gli studenti bastioli diplomatisi nelle scuole 
dell’assisano con il massimo dei voti, valorizzando così il merito e l’impegno scolastico (nella foto, la premiazione dell'e-
dizione 2024). Quest’anno la Pro loco sarà presente anche al Festival della Scuola, in occasione del quale donerà dei libri 
per arricchire la Biblioteca scolastica della “C. Antonietti”. Questa collaborazione rappresenta un esempio virtuoso di come 
il dialogo tra scuola e associazioni locali possa generare progetti concreti e significativi per la crescita dei ragazzi e per il 
rafforzamento dell’identità culturale del territorio.

Claudia Morini

LA PRO LOCO E LA SCUOLA
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Il Comitato locale Croce 
Rossa di Bastia Umbra è 
una delle tante Associazio-

ni presenti e attive del territo-
rio. Incontriamo il presidente 
Arcangelo Cellini per alcuni 
aggiornamenti sui servizi che 
i volontari offrono alla popo-
lazione e sui progressi che in 
questi anni hanno consolidato 
le quotidiane attività socio-
sanitarie del Comitato stesso. 
Presidente, da quanto tem-
po svolge il suo incarico e 
quanti sono i volontari?
“Sono stato eletto a dicembre 
2022 e, dopo il commissaria-
mento, a novembre 2024. I vo-
lontari iscritti sono 120”.
Quali sono le aree di inter-
vento della Croce Rossa ita-
liana e quali sono le principa-
li attività che i volontari del 
vostro Comitato svolgono? 
“Le aree di intervento si riferi-
scono a settori di attività della 
Croce Rossa e vengono gestite 
tramite delegati che coordi-
nano le varie attività. Area 1: 
promozione della salute, della 
prevenzione e del soccorso in 
caso di emergenza, l’educa-
zione alla salute e la promo-
zione di stili di vita sani, il 
servizio ambulanza. Area 2: 
ridurre le cause di vulnerabi-
lità individuali e ambientali, 
contribuire alla costruzione 
di comunità più inclusive, pro-
muovere e facilitare il pieno 
sviluppo dell’individuo. Area 
3: il delegato dell’area 3 ha il 
compito di assicurare una ri-
sposta efficace e tempestiva ai 
disastri e alle emergenze. Area 
4: diffusione del Diritto Inter-
nazionale Umanitario, dei 7 
Principi fondamentali e dei 
Valori umanitari, formazione 

dei volontari. Area 5: contri-
buisce a sviluppare le capaci-
tà dei giovani perché possano 
agire in modo efficace per un 
cambiamento all’interno del-
le comunità, promuovendo 
una cultura della cittadinanza 
attiva. Area 6: attività di co-
municazione verso l’esterno 
(tv, giornali, radio, siti web 
e social network) per far co-
noscere notizie sulle attività 
che il comitato svolge, al fine 
di promuovere positivamen-
te l’immagine. Pianificazione 
quindi e progettazione di at-
tività e servizi, gestione delle 
risorse umane, monitoraggio 
delle attività e dei progetti in 
corso, il supporto all’introdu-
zione di nuove attività e pro-
getti. Il Comitato di Bastia si 
occupa di numerose attività di 
trasporto sanitario come visite 
mediche, ricoveri e dimissio-
ni, ma anche trasporto scola-
stico per  disabili. Non meno 

LA CROCE ROSSA E I SUOI TANTI SERVIZI 
A FAVORE DELLA POPOLAZIONE

Ci spiega tutto Arcangelo Cellini, presidente del Comitato locale 
Croce Rossa di Bastia Umbra

importanti le attività sociali: 
attualmente assistiamo 42 fa-
miglie con la consegna del 
pacco alimentare. Nel 2024 il 
Comitato ha distribuito 8.500 
buoni acquisto per permette-
re alle famiglie disagiate di 
comprare prodotti alimentari 
freschi. L’Area emergenza 3 
ha visto i volontari impegnati 
nelle maxi emergenze della al-
luvione dell’Emilia Romagna, 
l’Hotspot di Lampedusa per 
la gestione degli arrivi dei mi-
granti. Non dimentichiamo le 

emergenze per i terremoti di 
Amatrice, Norcia, Umbertide.
Nell’anno in corso 2025, nel-
le scuole di Bastia e Costano 
si stanno realizzando progetti 
per la diffusione del DIU. Il 
gruppo giovani volontari, ol-
tre ai servizi programmati, si  
occupa di promuovere stili di 
vita sani organizzando incon-
tri sulle piazze con i coetanei 
per sensibilizzarli sui pericoli 
di malattie sessuali trasmet-
tibili, abuso del fumo ecc…Il 
Comitato promuove frequenti 
Corsi di aggiornamento per 
le varie attività dal sanitario 
alle operazioni di emergenza e 
al sociale. Dal 4 al 10 maggio 
2025, in occasione della festa 
della Croce Rossa Internazio-
nale e della Mezzaluna Rossa, 
è stato proposto  un interes-
sante programma di eventi: 
mostra fotografica “Storia 
della Croce Rossa di Bastia”, 
misurazione dei parametri vi-
tali e dell’udito, dimostrazione 
manovre salvavita, incontro su 
“Parità di genere e violenza 
sulle donne”, presentazione 
del libro “Piccoli capolavo-
ri di Croce Rossa” edito dal 
Cesvol Umbria, concerto del 
Coro “Le Verdi Note” dell’An-
toniano di Bologna”. 

Raffaella Bartolucci

È stata inaugurata presso il parco verde Villaggio XXV 
Aprile di Bastia Umbra la mostra fotografica intitolata 
“RI-SCATTI URBANI” realizzata dall’associazione 

fotografica Contrasti in collaborazione con Coop Centro Ita-
lia, sezione soci Francigena. Il 17 maggio 2025, in occasione 
del trekking tra le vie della frazione di Bastiola organizzato 
dalla sezione soci Francigena, sono state esposte le foto re-
alizzate dai soci membri dell’associazione fotografica Con-
trasti che hanno visto come tema la festività del 25 Aprile, 
anniversario della liberazione d’Italia. Soggetto della mostra 
è stata la città di Bastia, nel periodo bellico/post-bellico e 
nei tempi moderni, per scoprire il cambiamento dei luoghi 
ma mantenendo viva la memoria. Questo è stato possibile 
anche grazie all’archivio storico fotografico della Pro Loco 
di Bastia Umbra che ha permesso all’associazione fotogra-
fica Contrasti di raccogliere gli scatti più significativi della 
città, per poi affiancarli alle foto scattate dai soci negli stessi 
luoghi ma ai giorni d’oggi. La mostra continuerà ad essere 
visitabile all’interno del nuovo supermercato Coop Umbria 
Fiere fino al 3 giugno 2025.

Veronica Taglia

RI-SCATTI URBANI
Mostra a cura dell'associazione

 fotografica Contrasti. Ci sono anche foto 
dell'archivio storico della Pro Loco
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Il riscaldamento del pianeta Terra è 
misurabile anche in ambito comuna-
le: a Bastia Umbra i dati degli ultimi 

sei decenni riportano che la temperatura 
media annuale è aumentata di 2,1 gradi 
centigradi. Stessa variazione per Betto-
na. Diventano 2.23° per Assisi, 1.91° a 
Spello, 1.7° a Cannara, 1.8° a Torgiano, 
1.48° a Perugia. Trattandosi dei comuni 
il cui territorio confina con quello ba-
stiolo, queste cifre aiutano a farsi un’i-
dea più chiara di che cosa sta accadendo 
sulle nostre teste. Questi dati emergono 
dall’attività dell’European data journali-
sm network che ha elaborato le informa-
zioni di Obc Transeuropa per il progetto 
“In marcia per il clima”: consultando la 
relativa piattaforma (https://datavis.eu-
ropeandatajournalism.eu/obct/marcia-
clima/umbria.html) si possono estrarre 
le variazioni comune per comune inter-
corse tra il 1960 e il 2018. Per l’Umbria 
un quadro assai poco rassicurante che 

ha i suoi picchi a Trevi (+3,17°), Gub-
bio (+3,2), Valfabbrica (+3,2). Va detto 
che trattandosi di elementi atmosferici 
questi non possono venir delimitati dal 
tracciato dei limiti territoriali comuna-
li: dobbiamo, comunque, fare i conti 
con linee di tendenza inequivocabili. 
Del resto anche il Sole 24Ore ha inse-
rito l’andamento climatico tra i temi 
dei suoi rapporti annuali sulla qualità 

della vita nei capoluoghi di provincia. 
Anche questo un indicatore interessante 
del porre più attenzione all’andamento 
delle variazioni climatiche con tutte le 
implicazioni economiche derivanti dalle 
alterazioni ambientali: consumi energe-
tici, vivibilità dei centri urbani, manu-
tenzione del territorio, nuovi criteri di 
progettazione delle infrastrutture e delle 
reti dei servizi, accumulazione delle ri-
serve idriche, ricalibrature del reticolo 
di circolazione delle acque. 15 gli in-
dicatori presenti nell’indagine del Sole 
24Ore. Nella classifica generale va detto 
che Terni risulta la penultima: peggiore 
in assoluto per ondate di calore, caldo 
estremo ed escursione termica. Perugia 
spicca (terzo posto tra le migliori) per 
la brezza estiva ed è paradossalmente, 
terz’ultima per le raffiche di vento. Tutti 
i dati dell’indagine sono reperibili qui: 
lab24.ilsole24ore.com/indice-del-clima/

I CAMBIAMENTI CLIMATICI NEL NOSTRO TERRITORIO
A Bastia Umbra i dati degli ultimi sei decenni riportano che la temperatura 

media annuale è aumentata di 2,1 gradi centigradi

Partita sabato 3 
maggio 2025 
da Assisi una 

passeggiata all'inse-
gna della condivi-
sione. Per la quarta 
volta ANGSA (As-
sociazione Naziona-
le Genitori Soggetti 
Autistici) - chiama a raccolta la comunità con la “Staffetta 
Blu” per camminare insieme e creare fratellanza. Un passo 
dopo l'altro per quattro chilometri, in luoghi che propon-
gono un pensiero sui cui muoversi, a ottocento anni dal 
Cantico con il quale Francesco ha celebrato il creato. Per 
i ragazzi, un'occasione di avvicinarsi tra loro e alla natura, 
per la comunità tutta un modo di prendere coscienza del 
tema dei disturbi dello spettro autistico. La staffetta coin-
volgerà molte regioni italiane, snodandosi in parchi, riser-
ve ed aree verdi ogni week end fino alla fine di giugno.

LA STAFFETTA BLU DELLA FRATERNITÀ
Partita da Assisi la quarta edizione della camminata che coinvolge persone 

con disturbi dello spettro autistico

L'impegno dell'ANGSA
In Italia, un bambino su 77 ha un disturbo 

dello spettro autistico, con circa 500mila 
famiglie coinvolte. Per questo ANGSA (As-
sociazione Nazionale Genitori Soggetti Auti-
stici) continua a tenere alta l’attenzione sul 
tema, anche in Umbria, a maggior ragione 
durante la giornata mondiale dedicata. Con 
alcuni obiettivi precisi. L’associazione dimostra il proprio impegno 
anche attraverso il lavoro in due strutture, convenzionate col si-
stema sanitario nazionale e regionale: Centro Up (a S. Maria degli 
Angeli) e La Semente (a Limiti di Spello), dedicate rispettivamente 
a minori e adulti. La presidente della Fondazione ANGSA Umbria 
è Paola Carnevali Valentini, la quale - lo ricordiamo - è stata in-
signita dell'onorificenza di Cavaliere dell'Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana (nella foto), giusto premio al suo fortissimo 
impegno a favore dei soggetti con spettro autistico. La consegna 
dell’onorificenza, concessa dal presidente della Repubblica italia-
na per tramite del prefetto Armando Gradone, si era svolta il 2 
giugno 2023 nella prefettura di Perugia. 
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La donazione di organi 
e tessuti dopo la mor-
te è un atto volontario 

di solidarietà sociale, libero, 
consapevole, anonimo e gra-
tuito. Attualmente il trapianto 
rappresenta l’unica terapia 
salvavita di provata efficacia 
per il trattamento di alcune 
gravi malattie che colpiscono 
gli organi e i tessuti e tali da 
comportare un rischio per la 
stessa sopravvivenza o una 
compromissione della qualità 
della vita. L’11 aprile scorso è 
stata celebrata la 28^ Giornata 
nazionale della donazione di 
organi che ha visto nel corso 
del 2025 più di 450 persone 
che, dopo il decesso, hanno 
donato gli organi negli ospe-
dali italiani e grazie alla loro 
scelta, sono stati realizzati più 
di 1.100 trapianti, ma ancora 
oltre 8.200 pazienti restano in 
attesa di un organo. La dichia-
razione di volontà sulla dona-
zione di organi e tessuti non è 
obbligatoria in Italia ed ogni 
cittadino maggiorenne può 
esprimere il proprio consen-
so o dissenso finalizzato alla 
donazione di organi e tessuti 
dopo la morte attraverso una 
delle seguenti modalità:

- presso gli uffici anagrafe 
del Comune di residenza al 
momento del rilascio o del 
rinnovo della carta d’identità;
- iscrivendosi all’AIDO - 
Associazione italiana per la 
donazione di organi tramite 
l’App Digital AIDO, se si 
è in possesso di SPID, o re-
candosi presso una delle sedi 
dell'Associazione;
- sottoscrivendo il modulo 
presso la propria Azienda sa-
nitaria di riferimento;
- compilando il tesserino 
del CNT o il tesserino blu 
del Ministero della Salute; 
in questo caso è necessario 
stampare la tessera e conser-

varla tra i propri documenti 
personali;
- riportando la propria vo-
lontà su un foglio bianco, 
comprensivo di data e firma; 
anche in questo caso è neces-
sario custodire questa dichia-
razione tra i propri documen-
ti personali.

La volontà dichiarata sulla do-
nazione può essere modificata 
in qualsiasi momento poiché, 
in caso di accertamento del-
la volontà espressa in vita, fa 
sempre fede l’ultima dichiara-
zione resa in ordine tempora-
le. Non esistono limiti di età 
per esprimersi sulla donazione 
di organi e tessuti e la recente 
notizia di un trapianto di fega-
to effettuato con successo nel-
la notte tra il 17 e il 18 aprile 
2025 su un ricevente in buone 
condizioni, utilizzando l’orga-
no donato da una donna di 99 
anni, la più anziana donatrice 
di sempre, dimostra che l’età 
non è un limite alla scelta di 
donare organi e tessuti per sal-
vare vite umane e che solo ad 
un’attenta valutazione medica 
è rimessa la decisione di pro-
cedere nel trapianto. Per age-
volare la manifestazione della 
volontà dei cittadini in merito 
alla donazione di organi e tes-
suti, la legge ha previsto che 
gli uffici anagrafe dei Comu-
ni fungano da centri di raccol-
ta e registrazione delle relative 
dichiarazioni. In particolare, 
durante le operazioni di ri-
lascio o rinnovo della carta 

d'identità, viene offerta a tutti 
i maggiorenni una modali-
tà semplice e accessibile per 
esprimere la propria volontà, 
in conformità con l'art. 3, com-
ma 8-bis della Legge 25/2010 
e l'art. 43 del D.L. 69/2013 
(convertito in Legge 98/2013). 
L’indicazione di consenso o 
diniego avviene attraverso un 
modulo dichiarativo, compi-
lato dall’utente e sulla carta 
d’identità non viene appor-
tata alcuna notazione e che, 
contestualmente, l’ufficiale di 
Anagrafe inserisce l’informa-
zione riportata nel modulo in 
una procedura informatizzata 
acquisita telematicamente dal 
Sistema Informativo Trapian-
ti (SIT). Il Comune di Bastia 
Umbra ha aderito all’inizia-
tiva “Una scelta in comune” 
sin dal 2014, attivando un 
servizio che consente al cit-
tadino di poter esprimere o 
meno il proprio consenso o 
dissenso alla donazione di or-
gani e tessuti al momento del 
rilascio della carta d’identità 
registrando nel Sistema Infor-
mativo Trapianti (SIT) la scel-
ta mediante la compilazione e 
sottoscrizione del modulo di 
dichiarazione. Annualmente 
il Centro Nazionale Trapianti 
realizza un report chiamato 
“Indice del dono” che forni-
sce un quadro dell'impegno 
attivato dai Comuni italiani 
nella gestione complessiva del 
servizio di registrazione della 
dichiarazione di volontà sulla 

donazione di organi e tessuti 
in occasione del rilascio del-
la carta d'identità. Il Comune 
di Bastia Umbra ha un indice 
del dono per l’anno 2024 pari 
a 59,79; il Comune di Perugia 
registra un indice di 66,26; per 
la Regione Umbria la media 
dei Comuni raggiunge un in-
dice di 62,10 mentre la media 
nazionale è pari a 60,69, di-
mostrando, anche nel confron-
to di dati di alcune città della 
provincia di Perugia, come il 
nostro Comune fatichi a repe-
rire disponibilità dichiarative 
positive alla donazione. Il Ser-
vizio Anagrafe del Comune di 
Bastia Umbra, quale centro 
di raccolta delle volontà ri-
spetto alla donazione organi 
e tessuti nel procedimento di 
rilascio della carta d’identità, 
fornisce tutte le informazioni 
utili al cittadino affinché, con-
sapevolmente e liberamente, 
dichiari la scelta che ritiene 
giusta nell’assenso, nel dinie-
go o nel non esprimersi rispet-
to alla richiesta di manifestare 
tale volontà. Nella donazione 
organi si realizza la pienezza 
del valore del dono nella as-
soluta mancanza di contropre-
stazione che lo eleva a puro 
altruismo e cura dell’altro che, 
attraverso questo atto di tota-
le condivisione, consente di 
valorizzare una delle manife-
stazioni più preziose della ca-
pacità di generosità del genere 
umano.

Lorella Capezzali

DONARE GLI ORGANI: UNA SCELTA IN COMUNE
Il Servizio Anagrafe del Comune di Bastia Umbra funge da centro di raccolta 

delle volontà rispetto alla donazione organi e tessuti
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Come ricordato nel 
precedente numero di 
questo giornale, il no-

stro progetto di restauro del-
la “Mater Dolorosa” è stato 
ammesso a partecipare alla 
finale del concorso naziona-
le indetto dalla redazione di 
artbonus.gov.it, precisamen-
te nella sezione del “Luoghi 
e beni della cultura”, ove i 
progetti in gara erano 15 su 
un totale di 149 iscritti alla 
competizione. Un grazie di 
cuore va a tutti coloro che 
hanno contribuito con i loro 
voti a questo rilevante suc-
cesso. Il risultato raggiunto è 
di tutto rispetto, considerato 
che aver conseguito l’undi-
cesimo posto su scala nazio-
nale, su 149 iscritti, non può 
che riempirci di soddisfazio-
ne.
Ecco la classifica finale per 
la categoria “Luoghi e beni 
della cultura”:
1. Comune di Spoleto (Um-
bria) - Restauro Sipario Sto-
rico del Teatro Nuovo Gian 

Carlo Menotti, voti 7.174 
2. Comune di Torino (Pie-
monte) - Biblioteche civiche 
torinesi - Nutrirsi di cultura 
2023, voti 5.455
3. SABAP per il Comune di 
Napoli (Campania) - Chiesa 
di San Gregorio Armeno, 
restauro organo, voti 4.401
4. Accademia Carrara 
(Lombardia) - Sostegno at-
tività 2023, voti 4.292
5. Museo Archeologico 
Nazionale di Napoli (Cam-
pania) -   Restauro Salone 
della meridiana, voti 3.784
6. Provincia di Livorno (To-
scana) - Museo di Storia 
Naturale del Mediterraneo 
- Un Museo per apprendere, 
un Museo per vivere 2024, 
voti 3.673
7. DRM Toscana - Museo 
Archeologico Nazionale di 
Arezzo (Toscana) - Sala del 
Tesoro, apertura al pubbli-
co dell’antico monetiere, 
voti 2.383
8. Comune di Amatrice (La-
zio) - Chiesa di San France-

sco, ricostruzione e restau-
ro post sisma, voti 2.366
9. Ente di Gestione Sacri 
Monti (Piemonte) - Com-
plesso monumentale del 
Sacro Monte di Varallo, re-
stauro affreschi della cap-
pella XI, voti 2.094
10. Museo Nazionale Etru-
sco di Villa Giulia ETRU 
(Lazio) - Il restauro del 
Ninfeo di Villa Giulia, voti 
1.673
11. Comune di Bastia Um-
bra (Umbria) - Restauro 
affresco edicola Mater Do-
lorosa, voti 1.667
12. Comune di Arona (Pie-
monte) - Biblioteca di Aro-
na, Cultura per Crescere 
2024, voti 1.640
13. Comune di Campello 
sul Clitunno (Umbria) - Ri-
qualificazione Auditorium 
comunale, voti 1.503
14. Comune di Fiorano Mo-
denese (Emilia Romagna) 
- Restauro Castello di Spez-
zano, voti 1.421
15. Galleria dell’Accademia 

di Firenze e Musei del Bar-
gello (Toscana) - Restauro 
Chiesa di San Procolo, voti 
1.165.
Lo scorso 11 aprile, i restau-
ratori Rui Sawada e Stefa-
no Petrignani, insieme alla 
docente dell’Università di 
Camerino Graziella Rosel-
li, hanno prelevato alcuni 
campioni dal dipinto, poi 
analizzati da un laboratorio 
specializzato. L’inizio dei 
lavori di restauro è ormai 
imminente.

Bernardo Lancia

LA CLASSIFICA FINALE PER LA CATEGORIA 
“LUOGHI E BENI DELLA CULTURA”

Grande risultato conseguito al concorso nazionale “Art Bonus” 
dal nostro progetto di restauro della “Mater Dolorosa”

L'affresco 
della "Mater Dolorosa"
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Il rione Portella è pronto. 
Come ogni anno ci prepa-

riamo a vivere e a far vivere 
l'emozione del palio a tutte 
le generazioni portellane. Da 
tempo ormai, per la Portel-
la, il palio non finisce mai. 
Durante l'anno, il rione si 
trasforma in un punto di ri-
trovo, un luogo di crescita e 
di appartenenza per adulti e 
bambini. Il rione è una pas-
sione viva e costante delle 
nostre vite. Anche quest'an-
no, la Portella ha organiz-
zato diverse attività sempre 
all'insegna della partecipa-
zione e della condivisione. A 
dicembre ci siamo ritrovati 
per la seconda edizione del-
la tombolata portellana, un 
evento dove tra premi, risate 
e brindisi ci siamo scambia-
ti gli auguri di Natale. Nel 
periodo di carnevale, il rio-
ne ha organizzato una gita a 
Fano, permettendo a grandi 
e piccoli di vivere insieme 
una giornata di colore e di 
spensieratezza. Tra le novità 
di quest'anno, in occasione 
delle festività pasquali, la 
Portella ha organizzato per 
la prima volta una caccia alle 
uova, pensata per coinvolge-
re i piccoli portellani accolti 
con un laboratorio creativo, 
una merenda golosa infine la 
tanto attesa caccia alle uova 
nascoste. La giornata non si 
è conclusa lì. In serata è toc-
cato agli adulti mettersi in 

gioco con una caccia al teso-
ro fatta di indovinelli, quiz e 
prove da superare. Il calen-
dario degli eventi rionali è 
proseguito a maggio con un 
appuntamento speciale: il 
pranzo sotto l'arco della Por-
tella. Un luogo simbolico del 
nostro stendardo, dove musi-
ca e cibo sono stati un'occa-
sione per ritrovarsi e diver-
tirsi tutti insieme. A giugno, 
invece, tornerà un appunta-
mento ormai immancabile e 
molto atteso: la giornata blu, 
dedicata interamente ai bam-

bini e ai ragazzi portellani. 
Come da tradizione ci sarà 
il battesimo rionale, ma non 
solo: saranno proposte attivi-
tà legate al premio Silvio Lo-
renzini e non mancheranno 
laboratori creativi e giochi. 
Mentre l'estate si avvicina, il 
rione Portella è già al lavo-
ro per organizzare un nuovo 
evento estivo, pensato per 
ritrovarci ancora una volta 
insieme prima dell'apertura 
ufficiale del nostro piazzale 
ad agosto. Lo spirito di Por-
tella non si spegne mai, ali-

mentato ogni giorno da chi 
ci crede, da chi partecipa e 
da chi dona il proprio tempo 
con passione. 

Il Rione San Rocco anche 
quest’anno tinge di verde 

il suo calendario eventi co-
stellandolo di appuntamenti 
imperdibili per i propri rio-
nali! Si va da “i grandi classi-
ci” (evento sotto la chiesetta 
di S. Rocco 22-06) a interes-
santi novità come la parteci-
pazione a Cantine Aperte il 
prossimo 25 maggio presso 
le Tenute Baldo, per passa-
re da piacevolissimi ritorni 
(la “Camminata sanrocchi-
na”). Il tutto sotto un unico 
indirizzo: il coinvolgimento 

e l’attenzione alla pluralità 
dei rionali, in termini di età, 
esigenze ed interessi. Per 
questo, per esempio, l’atten-
zione ai bambini non man-
ca mai durante tutto l’anno 
e inoltre sono stati pensati 
incontri formativi e infor-
mativi che forniscono agli 
associati rionali altri modi 
per poter essere gruppo. 
Tra i prossimi appuntamenti 
da segnare, oltre a Cantine 
Aperte, c’è il Green Cam-
pus (9-13/06 per giovani 
sanrocchini 2014-2018), un 

campus totalmente gestito 
dal nostro Rione in ogni sua 
attività, che promette (an-
che nella sua 3° edizione) di 
essere un’esperienza da ri-
cordare per chi parteciperà! 
Da agosto si procederà con 
apertura ufficiale della taver-
na per poi dare il benvenuto 
a settembre, ma gli eventi 
rionali continueranno ad ac-
compagnarci fino a fine anno 
perché se è vero che “il tem-
po vola”, è sempre più bello 
se trascorso insieme alla no-
stra famiglia verde! 

FORZA SAN ROCCO! 
(per info su eventi e iniziati-
ve WHATSAPP 
353-4811957)

LA VOCE DEI RIONI

Rione PORTELLA

Rione SAN ROCCO
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Tempo di cerimonie!
Rubrica a cura della Sartoria Rosi

È il momento di indossare colori delicati come petali di un fiore 
e tessuti leggeri come soffi di vento: lilla, cipria, carta zucchero, 
burro, pistacchio…. Toni tenui che esprimono eleganza e raffi-
natezza, adeguata alle occasioni formali con semplicità e classe 
senza tempo. Farsi notare senza tanto fragore, spostando l’at-
tenzione su svariate tonalità e stili ora contemporanei, ora retrò. 
Dallo stile “sottoveste” minimal e pulito a silhouette voluminose 
e appariscenti, con dettagli floreali, tagli asimmetrici o roman-
tiche duchesse, o addirittura, maxi o mini dress dalle sfumature 
tutt’ altro che soft. Quindi, colori tenui o estremamente accesi, 
lunghezze infinite che spaziano tra il lungo e il corto, stile mini-
mal o sofisticato. Queste le scelte da fare considerando il mondo 
delle cerimonie, il ruolo, il proprio stile, la propria fisicità e il 
budget. Quel che conta è sentirsi in sintonia con ciò che si indos-
sa, perché il vero segreto dell’eleganza è questo mix perfetto!

In questi ultimi mesi, la 
sede del Rione Monciove-

ta è stata vittima di episodi 
di microcriminalità e vanda-
lismo. Infatti, per ben cinque 
volte da settembre 2024, 
persone non autorizzate si 
sono intromesse nel piazzale 
del nostro Rione, rubando a 
settembre un computer, e nei 
mesi successivi bevande e 
poche decine di euro. Il dan-
no materiale più rilevante, 
comunque, è legato alle ser-
rature, sempre forzate e rese 
inutili, costringendo il rione 
a riparare il tutto ogni volta. 
A causa di questi fatti, Mon-
cioveta ha sentito la neces-

sità di rivolgersi alle autori-
tà, che ci hanno fortemente 
invitato a prendere delle 
precauzioni, condannando 
questi gesti, così contrari 
allo spirito del nostro amato 
Palio, il cui insegnamento 
più grande è intrinsecamente 
connesso ai valori dell’ami-
cizia, della solidarietà e del 
rispetto, che va oltre i propri 
colori. Pertanto, come Rione 
Moncioveta, desideriamo 
lanciare questo appello a tut-
ti i membri della nostra co-
munità Bastiola: rispettiamo 
tutte le sedi rionali e il lavo-
ro di tutte quelle persone che 
si impegnano costantemente 

per rendere sempre più bella 
la nostra Festa, che è stata, 
e lo è oggi più che mai, un 
eccezionale strumento di ag-
gregazione sociale e cultu-
rale. Passando ad argomenti 
più felici il Rione desidera 
comunicare ai propri riona-
li che i lavori presso quella 
che sarà la nostra nuova e 
definitiva sede stanno pro-
cedendo. Infine ci teniamo 
a ringraziare tutti coloro che 
hanno partecipato agli eventi 
organizzati dal Rione in que-
sta prima parte dell’anno. 
Siete stati tantissimi! L’in-
vito, da parte del capitano 
Aurora Panzolini, è quello 

di continuare su questa stra-
da, lasciandoci guidare dalla 
voglia, e dalla gioia, di stare 
insieme. Forza Moncioveta 
sempre!                                                                                                          

Il Rione Sant’Angelo aps, 
dopo aver effettuato il pas-

saggio di testimone al nuovo 
capitano eletto Matteo Batti-
stini e al nuovo Consiglio Di-
rettivo, è ripartito con un bel 
calendario di eventi. Grande 
l’affluenza agli appuntamen-
ti recentemente conclusi, 
come il pranzo di pesce (nel-
la foto), che ha visto incon-
trarsi tutte le generazioni in 
riva al mare all’insegna del 
divertimento e dell’allegria. 
In programma in data saba-
to 24 maggio, una giornata 

interamente dedicata ai no-
stri piccoli sant’angelani e 
alle loro famiglie. Verranno 
organizzati giochi ricreati-
vi, truccabimbi, una gustosa 
merenda e per concludere la 
giornata una cena tutti insie-
me, grandi e piccini. Un altro 
appuntamento previsto per il 
28 giugno, che fa parte della 
programmazione estiva, pri-
ma dell’apertura dei lavori 
al piazzale è l’immancabile 
“Cena fra i vicoli” tradizio-
ne di lunga data nel nostro 
rione. Siamo particolarmen-

te legati a quest’evento che 
ci riporta indietro nel tem-
po, alle origini della nostra 
storica taverna in piazzetta 
ai piedi dell’allora chiesa di 
Sant’Angelo. Rimanete con-
nessi tramite le nostre pagine 
social, Instagram e Facebo-
ok, per tutte le informazioni 
relative alle prenotazioni e 
agli eventi rionali. Siamo 
grati e felici di far parte di 
questa meravigliosa fami-
glia del Rione Sant’Angelo 
che ogni giorno cresce e si 
evolve verso un qualcosa di 

meraviglioso, certi che non 
farà altro che migliorarsi per 
un futuro rigoglioso.
Vi aspettiamo numerosi.

Rione MONCIOVETA

LA VOCE DEI RIONI

Rione SANT'ANGELO

Un ringraziamento speciale ad Alice Bianchi, referente per il nostro giornale 
di questo spazio dedicato all'Ente Palio de San Michele e ai quattro Rioni di Bastia
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La città di Bastia piange la scomparsa del prof. Giovanni 
Bratti, figura storica della nostra comunità, insegnante di 
educazione fisica e punto di riferimento per lo sport di 

tutto il nostro territorio. Una vita intera dedicata all’educazione 
fisica e alla promozione dell’attività sportiva tra i giovani della 
nostra comunità con un impegno e una passione che sono stati 
fonte d’ispirazione per oltre tre generazioni di studenti, molti 
dei quali sono diventati atleti di rilievo in varie discipline. Nato 
nel 1936, il prof. Bratti è stato un uomo che ha saputo incarnare 
e trasmettere ai propri allievi i valori più profondi dello sport: 
passione dedizione e inclusione. I funerali sono stati celebrati il 
30 aprile 2025 nella chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo; è seguita la tumulazio-
ne nel cimitero di Assisi. Anche la Pro Loco di Bastia rivolge le più sentite condoglianze 
alla famiglia del prof. Bratti. 

Noi che siamo cresciuti con lui 

Una riunione con qualche appassionato, un in-
segnante di Educazione Fisica  contattato, de-
siderio di fare/proporre qualcosa di diverso dal 

solito calcio, ed ecco nascere l’Associazione Sportiva 
Atletica Leggera Bastia (ASALB). Vengo contattato da 
Momi Renzo, amico di giochi quotidiani di quelli della 
…Rampa, neo iscritto all’Associazione, che, sapendo i 
miei trascorsi di polivalente motorio sportivo (nei no-
stri giochi di ragazzini erano sempre presenti, oltre a 
partite di calcetto sulla strada imbrecciata, anche sfide 
di salto in alto, con ritti di legno improvvisati, salto in 
lungo sulla sabbia che i muratori ritrovavano puntual-
mente sparsa dappertutto il giorno dopo, lancio dei sassi e di canne improvvisate, che spesso 
diventavano duelli rusticani tra gruppi, e soprattutto salto con l’asta, più propriamente salto di 
vitigni che obbligavano a saltare per forza per evitare di rimanere impigliati nel filo di ferro che 
sosteneva i filari). Ho colto la palla al balzo e sono andato al campo sportivo. Fui presentato 
al prof. Bratti. Con il tempo ho visto Mantovani Massimo, Paffarini Anna Maria, i fratelli Sen-
si Marco e Piergiorgio, Romoli Carmelita, Marconi Tundra, Ridolfi Rossano, Giacchetti Marco, 
Gabrielli Francesco detto “Polverone”, Cicognola Ornella, Mela Paola, Garofani Giuliana, Betti 
Graziano,  Falcinelli Ermanno, Fabbri Mauro e tanti altri. Entusiasmo alle stelle, soprattutto in 
gara, dove le urla rassicuranti e incentivanti del prof. Bratti non mancavano mai. Le trasferte a 
Formia, a Roma, dove ho conosciuto il prof. Radman Franco tramite il prof. Bratti,  a quel tempo 
capo settore delle prove multiple, che mi ha cambiato la vita e ha contribuito fortemente ad 
essere quello che sono oggi. Fabbri Mauro (il Gubbino), campione italiano dei metri 100 allievi, 
Paffarini Anna Maria 3° nei metri 100 sempre ai campionati italiani allieve. I fratelli Lilli Paolo e 
Giuseppe, che insieme a Giorgione furono campioni italiani di corsa campestre nel 1975. Tutti 
prodotti della fucina del prof. Bratti Giovanni, che, seppure su un non impianto, seppe ricavare il 
meglio da ognuno di noi. Il raccapriccio della signora Patrizia, quando comunicai al prof. rimasto 
a casa, che la nostra formazione cadette della staff. 4x100, a Milano aveva vinto il titolo italiano 
con tanto di record nazionale, spaventata dalle urla emesse dal marito al telefono ascoltando da 
me la notizia, preoccupata, me lo disse qualche giorno dopo, che gli potesse prendere qualche 
malanno. Tanta vita in quel campo, tante esperienze, successi e delusioni, come in ogni sport. 
Noi che siamo cresciuti con lui, che abbiamo condiviso gioie e passioni e... ora più nulla; è calato 
improvvisamente il silenzio, ma non dentro di noi, perché ancora lo vediamo (e lo sentiamo), 
come fosse oggi, aggirarsi in quel campo, spostandosi da un capo all’altro per assisterci meglio 
possibile, anche insultando qualche malcapitato, che osava contraddirlo, sempre in nostra dife-
sa. Addio al suo corpo, ma non alla sua anima, che veleggerà ancora per molto al di sopra dello 
Stadio comunale di Bastia. 

Claudio Lazzari 

LA SCOMPARSA DEL PROF. BRATTI

IL CONTADINO
Una volta il contadino
con un bicchier di vino

e la panzanella,
per lui la vita era tanto bella.

Il contadino per l'abbronzatura 
aspettava la mietitura,

mentre tagliava le spighe d'or 
cantava canzoni d'amor.

Il suo orologio era il sole,
il suo specchio era il ruscello,
se doveva andare al mulino 

ci andava con l'asinello.
Quanta strada a piedi faceva!

Curava il suo cuore 
e non lo sapeva.

Al tramontar del sole 
tornava al suo casolare 

stanco da morire,
ma non gli serviva 

la pasticca per dormire.
Non mangiava cappelletti 

con la panna, 
ma pasta e pomodoro

e non aveva né diabete 
e né colesterolo.

Il contadino era il dottore 
della terra,

mangiava quello 
che con le sue mani 

curava e raccoglieva.
Oh, ricco contadino,

se tornassi tu,
tanto male non ci sarebbe più.

	 Marisa Barbarossa

UN GRANDE CANTO
Stamane nell'immenso creato,

sento un grande canto.
Sento cantare il cielo, 
sento cantare il sole.

Sento cantare 
l'acqua del ruscello,

sento cantare il bosco.
Anche il silenzio canta.
Tutti hanno una voce

che risale a Dio.
Io mi unisco a loro
ed oggi più di ieri

con loro canto anch'io.
    Marisa Barbarossa

L'ANGOLO 
DELLA POESIA
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Perle di Saggezza
rubrica a cura di Gaetano Mollo

Gaetano Mollo, già professore or-
dinario di Filosofia dell'educazione 
presso l'Università degli Studi di 
Perugia, è autore di libri, saggi e ro-
manzi. Ha pubblicato anche racconti 
fiabeschi e raccolte di poesie. È pre-
sidente del Comitato di divulgazione 
del pensiero di Pietro Ubaldi del Co-
mune di Foligno. 

LA CONOSCENZA
“Gli uomini che amano la saggezza

devono aggiornarsi in moltissime cose”
(Eraclito)

Si apprende quando si 
ha una mente aper-
ta e libera, curiosa 

come quella dei bambini, 
ardente come quella degli 
adolescenti. Ciò è possibile 
se c’è la consapevolezza di 
non sapere e la conseguen-
te umiltà intellettuale. Per 
questo s’inizia sempre dalla 
incertezza oggettiva rispet-
to a ciò che ci è ignoto, ma 
anche col non dare mai per 
scontato ciò che ci è noto. 
Per questo, la meraviglia è 
la spinta a voler conoscere.
L’esperienza di per sé non 
ci insegna nulla. L’impor-
tante è riflettere sulle no-
stre esperienze, cercando 
di cogliere i principi e le 
regole di vita, che ci posso-
no aiutare a vivere meglio. 
Jerome Bruner sostiene che 
è attraverso la narrazione, 
che si possono comunicare 
significati e valori di vita. È 
seguendo un racconto che 
un bambino scopre valori 
e attribuisce significati. In 
tale prospettiva la somma 
delle conoscenze non ci ren-
de più saggi, ma lo produce 
il processo mentale attra-
verso il quale apprendiamo 
e che costituisce l’appren-
dere ad apprendere, che sa 
servirsi anche degli errori 
e delle incomprensioni.  La 
conoscenza deriva da “in-
tuizioni intellettuali”, in 
grado di farci passare dalla 
conoscenza della verità alla 
sua realizzazione, come 

modo di vita. Era ciò che 
facevano gli antichi filosofi 
greci. In tale ottica Padma-
nabhan Krishna - l’allievo 
di Krishnamurti - sostiene 
che spesso viviamo come 
con un velo davanti ai no-
stri occhi, quando la nostra 
mente è offuscata da con-
fronti antagonistici, gene-
ratori d’invidia, gelosia, 
competizione, violenza o 
senso d’inferiorità o di su-
periorità. La via della cono-
scenza può essere percorsa 
solo da una mente che in-
daga, potendo distinguere 
ciò che è vero e ciò che è 
falso. Il poter soppesare e 
il saper discernere il giu-
sto dall’ingiusto, il corretto 
dallo scorretto. Per questo, 
i romantici - come pure gli 
illuministi - credevano nel 
progresso, ma non in quel-
lo tecnologico o economico 
in quanto tale, bensì come 
accumulo di saggezza natu-
rale ed esercizio di essa. In 
tal senso, ogni nuova cono-
scenza è un aggiornamento 
continuo della mente e del 
cuore. Ogni nuova cono-
scenza è una espansione 
della nostra coscienza.
Pertanto, la conoscenza 
principale è quella di noi 
stessi, cercando di cono-
scerci nelle nostre motiva-
zioni profonde e nei nostri 
bisogni intimi. È così che 
ognuno di noi può dare un 
senso alla propria vita, cer-
cando di essere felice.

La città di Bastia con la sua Biblioteca Comunale ade-
risce anche quest'anno a “Il Maggio dei Libri” con 15 
eventi (dal 5 al 26 maggio) dedicati a grandi e piccini. 

Nato nel 2011 con l’obiettivo di sottolineare il valore socia-
le dei libri quale elemento chiave della crescita personale, 
culturale e civile, il “Maggio dei Libri” è una campagna na-
zionale che invita a portare i libri e la lettura anche in con-
testi diversi da quelli tradizionali, per intercettare coloro che 
solitamente non leggono ma che possono essere incuriositi 
se stimolati nel modo giusto. Nella sua missione il “Maggio 
dei Libri” coinvolge in modo capillare enti locali, scuole, 
biblioteche, librerie, festival, editori, associazioni culturali. 
Intelleg(g)o è il tema di questa 15^ edizione i cui filoni sono 
tre: Intelleg(g)o dunque sono, Intelleg(g)o dunque sento, e 
Intelleg(g)o dunque faccio. Le iniziative itineranti coinvol-
gono un pubblico eterogeneo con l’obiettivo di sottolineare 
l’insostituibile valore della lettura come strumento che for-
ma e affina il pensiero, modella intelligenze e ispira ideali: 
una palestra mentale continua in grado di condurre i lettori 
oltre la superficie delle cose facendo loro sviluppare consa-
pevolezza e senso critico. 

Nati per Leggere
A cura del Comune di Bastia Umbra

Info: bibliotecabastia@sistemamuseo.it – 075.8005325

Il 15 aprile 2025 la bastiola Maria 
Giulia Raspa ha brillantemente 
conseguito la Laurea magistrale 

in Comunicazione pubblica, digita-
le e d'impresa presso il dipartimento 
di Scienze Politiche dell'Università 
degli Studi di Perugia, discutendo 
la tesi dal titolo: "La comunicazione 
pubblica dell'Unione europea, fra in-
formazione dei cittadini e percezioni 
esterne"; relatrice la prof.ssa Lorella 
Tosone. Maria Giulia è consigliera 
della Pro Loco di Bastia Umbra. Alla 
nostra valente giovane gli auguri da 
parte di tutta la stessa Associazione.

LAUREA
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Grande successo di 
pubblico e di criti-
ca per la 50^ edi-

zione di AMAB - Assisi 
Mostra Arte Antiquariato 
Bastia Umbra, la più ampia 
rassegna d’arte nel cuore 
dell’Italia, organizzata con 
il patrocinio della Regione 
Umbria. Un pubblico folto 
ed entusiasta ha animato i 
padiglioni 9 e 10 del polo 
fieristico regionale, am-
mirando importanti opere 
d’arte antica, moderna e 
contemporanea presenta-
te da 92 galleristi ed artisti 
provenienti da tutta Italia e 
da Paesi stranieri come Au-
stralia, Svizzera e Russia. 
Un viaggio nel tempo che ha 
voluto celebrare la bellezza 
dell’arte dal Duecento ai 
giorni nostri. AMAB 2025: 
non solo punto d’incontro 
tra antico e contemporaneo, 
ma anche un vero e proprio 
“laboratorio creativo” in 
cui diverse forme artistiche 
(architettura, design, musi-
ca, danza, fotografia, cine-
ma, spettacolo) si mesco-

lano tra loro. “Il successo 
di AMAB - ha affermato il 
direttore Emo Antinori Pe-
trini - mi riempie di gioia e 
di soddisfazione. Nel 2023, 
con la ‘Società Eventi Arte’, 
ho voluto fortemente rilan-
ciare questa manifestazione 
insieme a mio figlio Leonar-
do, vicepresidente AMAB. 
Eravamo consci che questa 
sarebbe stata un’edizione di 
svolta. O AMAB riusciva a 
consolidarsi, oppure la ras-
segna rischiava di fermarsi 
qui. Il nuovo format da un 
lato insegue la memoria le-
gata alla rassegna antiqua-

ria di Assisi, nata nel 1973, 
dall’altro guarda al futuro 
con un’apertura sempre 
più importante all’arte con-
temporanea e al design. Il 
mondo dell’antiquariato 
conserva un fascino indele-
bile, ma deve rinnovarsi ed 
adeguarsi al cambiamen-
to dei tempi. Il successo di 
questa edizione, che ha  vi-
sto un’importante selezione 
a livello di espositori ed 
un’esponenziale aumento di 
pubblico, conferma la bon-
tà di un’idea in cui il pas-
sato incontra il presente. 
AMAB non tornerà indie-

tro. La rassegna si rilancia 
e guarda con fiducia al fu-
turo, auspicando il fonda-
mentale supporto delle isti-
tuzioni e di chi crede nella 
bellezza dell’arte”. Anche 
la presidente della Regione 
Stefania Proietti, ha am-
mirato le opere in mostra. 
Emo Antinori Petrini ha le 
idee chiare sul futuro di una 
rassegna che si consolida 
come punto di riferimento 
internazionale per il mer-
cato dell’arte. L’obiettivo è 
attrarre sempre più un pub-
blico giovane, dinamico, 
in cerca di novità e conta-
minazioni. Quest’anno era 
davvero lungo l’elenco del-
le pregiate opere in mostra, 
ma ha destato particolare 
interesse l’unica copia ine-
dita in stucco monocromo 
e oro zecchino dell’Attis 
di Donatello, famosissima 
scultura in bronzo conser-
vata nel museo del Bargel-
lo a Firenze e realizzata dai 
suoi allievi nella bottega del 
grande scultore nella secon-
da metà del secolo XV. 

AMAB: LA RASSEGNA SI RILANCIA E GUARDA AL FUTURO
La manifestazione, organizzata all’Umbriafiere dal 25 aprile al 1° maggio 2025, 

si conferma fiore all’occhiello della proposta culturale della nostra regione

ripufilms
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Si è chiusa con un bilancio 
molto positivo la 13^ edizione 
del Caccia Village, svoltasi 

all’Umbriafiere dal 10 al 12 maggio. 
Anche quest’anno la fiera ha 
richiamato un grandissimo numero di 
visitatori. Hanno partecipato circa 350 
aziende in rappresentanza di 900 brand 
internazionali. Proposte anche alcune 
interessanti novità rispetto alle passate 
edizioni. Una sessione speciale aveva a 
che fare con i viaggi di caccia in Italia. 
“Il turismo venatorio - ha sottolineato 
Andrea Castellani, fondatore di Caccia 
Village - è un’opportunità strategica. 
Questo segmento in forte crescita 
rappresenta un'opportunità unica per 
valorizzare a livello internazionale il 
nostro territorio e le nostre tradizioni 
venatorie. Negli ultimi anni, infatti, sta 
crescendo la domanda di esperienze 
venatorie di alta qualità, caratterizzate 
dal connubio tra la bellezza degli 

scenari italiani e l’eccellenza delle 
pratiche. Le valli, le montagne e le 
colline italiane offrono una varietà di 
ambienti ideali per diverse tipologie 
di caccia, dalla piccola selvaggina al 
cinghiale fino alle specialità regionali". 
Da sottolineare in questa edizione 
2025 di Caccia Village,  l’ampliamento 
dell’area espositiva Cibo selvaggio. 

Altra novità introdotta quest’anno: il 
Cinghiale day (domenica 11 maggio), 
una giornata caratterizzata dal dress 
code arancione ad alta visibilità, da 
due incontri dedicati, da promozioni 
esclusive e dalla preparazione di ricette 
con un ingrediente ricorrente. Molto 
apprezzati, come sempre, anche gli 
spettacoli di tiro acrobatico. Quanto 
al futuro della caccia, Castellani ha 
indicato una tendenza europea in 
crescita, con una partecipazione più 
qualificata e una maggiore attenzione 
alla professionalità. Il coinvolgimento 
delle nuove generazioni resta legato 
alla vitalità dei territori: laddove 
permane un tessuto rurale vivo, i 
giovani continuano ad avvicinarsi 
alla pratica venatoria. Il radicamento 
culturale della caccia, secondo lo stesso 
Castellani, rappresenta un elemento 
essenziale per garantirne la continuità 
anche nelle sfide future.

GRANDE PUBBLICO AL CACCIA VILLAGE 2025
La principale fiera di caccia dell’Italia centrale e meridionale ha fatto ancora centro

Il fascino di questa mo-
stra resta intatto da anni, 
frutto della passione e 

dell'impegno degli orga-
nizzatori. Un'occasione per 
ammirare in tutta la loro bel-
lezza auto e moto di qualità. 
Auto storiche, ma anche ri-
cambi originali, accessori, 
abbigliamento e autentiche 
“chicche” per il collezioni-
smo. Da vedere la mostra 
tematica che vede protago-
nista la moto Perugina. È 
la celebrazione di un mito 
senza tempo che si rinnova 
e vive grazie, anche, al pre-
zioso lavoro di manutenzio-
ne e restauro portato avanti 

dai tanti appassionati che si 
riconoscono in questa moto, 
una vera icona per la nostra 
regione. E poi c'è la mostra 
tematica dedicata ai 50 anni 
della Lancia Beta Montecar-
lo, auto innovativa con solu-
zioni di meccanica e d’inter-
ni all’avanguardia per quel 
periodo. Costruita negli sta-
bilimenti Pininfarina, venne 
subito abbinata ad una “pic-
cola Ferrari”. L’importanza 
più unica che rara fu quella 
di utilizzare il “guscio” cen-
trale della scocca per co-
struire la mitica Lancia 037, 
vettura sportiva definita nel 
mondo delle corse la Regina 

dei Rally, auto a due ruote 
motrici che si impose e vinse 
il Mondiale Rally 1983 da-
vanti alle auto a quattro ruote 
motrici. Il mondo dell’ASI - 
autentica eccellenza italia-
na - è ben rappresentato dai 
vari Club Federati presenti 
in Fiera. La Mostra Scambio 
Auto e Moto d'Epoca di Ba-
stia occuperà una superficie 
espositiva di 12mila metri 
quadrati al coperto e 8mila 
metri quadrati all’aperto. 
Gli espositori saranno oltre 
300 e porteranno alla Mostra 
centinaia di veicoli classi-
ci in vendita e vari ricambi. 
Un'occasione, insomma. per 

appassionati e collezionisti. 
La Mostra Scambio Auto e 
Moto d’Epoca è, infatti, uno 
dei più forniti e qualificati 
mercati per auto e ricambi 
d’epoca che si possa trovare 
in Italia, in grado di soddi-
sfare la quasi totalità delle 
richieste e di far trovare ad 
ognuno l’auto o il pezzo di 
ricambio che sta cercando. 
Tra i ricambi, in particolare, 
saranno presenti i rarissimi 
“nuovi” d’epoca: i pezzi an-
cora incartati nelle confezio-
ni originali.

MOSTRA SCAMBIO AUTO E MOTO D’EPOCA
È tra le più importanti del settore a livello nazionale ed avrà luogo 

all'Umbriafiere, nei giorni 24 e 25 maggio 2025
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La nostra bella Italia è un Paese con i più bassi salari 
d'Europa, ma con i prelievi fiscali più alti; mentre i no-
stri politici sono quelli più ben pagati d'Europa. Se ne 

parla molto, specialmente in occasione della Festa del Lavoro, 
ma mancano i fatti, mentre proprio di questi abbiamo bisogno. 
L'inflazione sta sempre più erodendo il potere di acquisto del-
la nostra moneta, tanto che aumentano sempre più le famiglie 
che non ce la fanno ad arrivare a fine mese. Mi sono così reca-
ta presso il C.V.S. (Centro Volontariato Sociale) della vicaria 
di Bastia Umbra. Il C.V.S. si trova presso la sede Caritas di 
Bastia ed entrambe hanno sede al piano terra della casa par-
rocchiale. Faccio una bella chiacchierata con la coordinatrice 
del C.V.S. della suddetta vicarìa: Daniela Falaluna. Daniela 
predispone tutte le pratiche per l'accesso all'Emporio Solidale 
7 Ceste (nella foto), che ha sede in S. Maria degli Angeli. Si 
occupa dell'ascolto delle persone che giungono nella sede di 
Bastia, per capire la loro reale situazione economica familiare, 
valutare e decidere, gli aiuti economici che possono essere 
dati, o con il pagamento di una bolletta o pagando parte di una 
quota di affitto. Le richieste che vengono accolte non sono sol-
tanto relative a famiglie di Bastia, ma di tutte le famiglie delle 
parrocchie che fanno parte della vicaria: Casacastalda, Val-
fabbrica, Pianello, Torchiagina, Petrignano, Palazzo. Il C.V.S. 
collabora all'organizzazione del corso di italiano per stranieri 
che si tiene una volta a settimana presso la parrocchia di Ba-
stia. Il corso è svolto da insegnanti volontari collocati a riposo. 
Per quanto riguarda la distribuzione di cibo, i volontari del 
C.V.S. lo ritirano ogni sera nei punti vendita Coop di Bastia e 
di S. Maria degli Angeli (invenduto della gastronomia e altro 
cibo confezionato prossimo alla scadenza del termine minimo 
di conservazione) per poi essere distribuito nell'orario di aper-
tura dell'ufficio Caritas alle persone che ne fanno richiesta. Il 
C.V.S. collabora sovente con gli assistenti sociali del Comune. 
L'ascolto avviene anche per le famiglie che hanno bisogno di 
assistenza per i familiari anziani e malati. Questo ascolto è 
“bilaterale”,  perché è diretto alle numerose persone stranie-
re e non, che sono disposte a fare questo tipo di lavoro, sia 
con il contratto h24, sia per alcune ore. Quest'ultima funzione 
il C.V.S. la svolge in collaborazione con la Caritas di Bastia 

alla cui direzione 
opera, da anni, la 
volontaria Ange-
lita  Mancinelli. 
Infatti, sono molte 
le persone che si 
rivolgono a lei per ottenere una badante h24 o per svolgere 
ore diurne o notturne presso famiglie che ne fanno richiesta. 
Anche questo “ascolto” è reciproco: le persone che desiderano 
espletare lavoro di assistenza e/o di pulizia danno i loro nomi-
nativi e i dati personali al volontario Caritas e vengono rac-
colti in delle schede. Le famiglie bisognose si recano alla Ca-
ritas per avere i nominativi, fanno dei colloqui per conoscersi, 
e se tutto procede bene, si giunge all'assunzione secondo la 
legge. Altro servizio Caritas consiste nel raccogliere vestiario 
per bambini, giocattoli, carrozzine, passeggini, seggiolini per 
auto, e distribuirli poi a chi ne ha bisogno. Anche la Caritas 
pone in essere delle iniziative, su indicazione e collaborazione 
delle parrocchie, per raccogliere i mezzi necessari per aiutare 
le famiglie bisognose, come il “salvadanaio Caritas” con le 
rinunce del periodo quaresimale, il pacco-dono di Natale e le 
varie offerte raccolte nelle Sante Messe. 

Marinella Amico Mencarelli

MOLTE FAMIGLIE FANNO FATICA 
AD ARRIVARE A FINE MESE

C.V.S. e Caritas parrocchiale in soccorso dei più bisognosi

Tra i tratti caratteristici che da sem-
pre hanno contraddistinto la comu-
nità di Costano, c’è sicuramente 

quello di rispettare in maniera forte la 
tradizione delle ricorrenze religiose. Tra 
queste, la più sentita è quella di Santa 
Croce, che cade il 3 maggio di ogni anno. 
Santa Croce che significa, innanzitutto, 
devozione al famoso Crocefisso, un affre-
sco di fine '400 attribuito alla scuola del 
pittore Niccolò di Liberatore, detto l’A-
lunno, custodito nell’omonima cappel-
la all’interno del castello, e, in secondo 
luogo, aggregazione e condivisione. La 
tradizione prevede che, fin da dicembre, 
i confratelli della Confraternita del S.S. 
Crocifisso raccolgano nei canneti della 
zona le lunghe canne da cui vengono poi 
ricavate, con tagli ed incisioni, le Croci 
che, benedette e decorate con ramoscelli 

di ulivo e foglie di giglio, vengono poi in-
fisse nei terreni a protezione ed auspicio 
del buon raccolto. Una ritualità caratteri-
stica e distintiva del nostro paese che ci-
clicamente si svolge in due giorni di festa, 
quest'anno sabato 3 e domenica 4 maggio, 
e che vede alternarsi sulla scena, oltre alle 
celebrazioni religiose, il convivio a base 
di porchetta, fave e vino, la musica con 
gli stornellatori del Cantamaggio, la Ban-
da di Costano e lo spettacolo pirotecnico 
dei fuochi d’artificio. Un'autentica espe-
rienza di "vita di paese" che permette di 
mantenere salde e forti quelle tradizioni 
secolari che hanno animato decine e deci-
ne di generazioni, trasmettendo loro quei 
valori di famiglia, unione e convivialità 
che sono sempre più difficili da trovare 
nella società odierna.

Maria Rita Lunghi e Sofia Meschini

CELEBRATA LA FESTA DI SANTA CROCE 
Una ricorrenza religiosa molto sentita da tutta la comunità del paese

Da Costano
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Negli ulti-
mi anni, il 
concetto di 

"invecchiamento 
in salute" ha gua-
dagnato popolari-
tà, ma persistono 
ancora convinzioni 
obsolete su cosa 
sia realmente effi-
cace per preservare 
la vitalità fisica e 
mentale. Molti cre-
dono che un po’ di 

stretching a terra, una camminata leggera 
o l’uso di un bastone da passeggio siano 
sufficienti per mantenersi in forma. Seb-
bene queste attività abbiano i loro bene-
fici, la scienza moderna dimostra che per 
contrastare davvero gli effetti dell’invec-
chiamento è fondamentale integrare l’al-
lenamento contro resistenza nella routine 
quotidiana. Questo approccio non solo 
migliora la salute muscolare e ossea, ma 
protegge anche il cervello, favorendo 
una longevità dinamica e autonoma.

Perché lo stretching e le attività legge-
re non bastano  

Lo stretching e le attività a bassa intensi-
tà, come il camminare lentamente, sono 
utili per mantenere la flessibilità e una 
mobilità di base. Tuttavia, non stimolano 
adeguatamente tre pilastri fondamentali 
della longevità:  
1. Massa e forza muscolare - Con l’a-
vanzare dell’età, si perde gradualmente 
massa muscolare (sarcopenia), aumen-
tando il rischio di fragilità e cadute. Lo 
stretching non contrasta questo processo, 
mentre l’allenamento con pesi, elastici o 
a corpo libero preserva e rigenera i tessu-
ti muscolari.  
2. Densità ossea - Dopo i 50 anni, il ri-
schio di osteoporosi cresce, soprattutto 
nelle donne. L’esercizio contro resisten-
za, attraverso carichi progressivi, stimola 
le cellule ossee a rigenerarsi, riducendo il 
rischio di fratture.  
3. Salute cerebrale - Studi recenti col-
legano l’allenamento di forza alla neu-
roprotezione. Il sollevamento pesi, ad 
esempio, aumenta il flusso sanguigno 
cerebrale e favorisce il rilascio di fattori 
di crescita neuronale, contrastando il de-
clino cognitivo. 
La chiave per una longevità sana è l'al-
lenamento contro resistenza.  

Rubrica del benessere del coach Lorenzo Micheli

ALLENAMENTO CONTRO RESISTENZA: 
LA CHIAVE PER UNA LONGEVITÀ ATTIVA E SANA

CHARLES LUTWIDGE DODGSON

Alla ricerca delle mangrovie
Rubrica a cura di Stefano Ridolfi

Ci sono donne e uomini che hanno creato idee, soluzioni, vi-
sioni immersi in mondi culturali ibridi fra la scienza e l’arte, 
fra le emozioni e la ragione, vivendo come le mangrovie, in 
acque né salate né dolci, ma salmastre. Noi andremo alla ricer-
ca delle storie di queste mangrovie.

Charles Lutwidge Dodgson è stato un prete anglicano dell’età vittoriana. Fu anche un docente di ma-
tematica per ventisei anni ad Oxford. Produsse una ventina di libri di matematica e di logica che non 
sono passati alla storia. Studiava anche geometria, ma in questo campo dimostrò uno spirito retrogrado, 

non accettando le nuove geometrie che nascevano in quel periodo. Ma quella era anche l’età in cui nasceva 
una nuova arte, la fotografia a cui Charles si appassionò. Ci sono rimaste testimonianze e sue foto di ragaz-
zine nude che hanno contribuito alla tesi che amasse le bambine in maniera sospetta. Ma tutti lo conoscono 
per altre sue opere e vicende. Con una doppia inversione dei suoi due nomi, Charles Lutwidge, si firmò con 
lo pseudonimo di Lewis Carroll quando pubblicò la storia insensata che improvvisò venerdì 4 luglio 1862 
portando tre bambine a fare una gita in barca sul Tamigi. Alice nel paese delle meraviglie, un libro costruito 
con equilibrismi e trappole linguistiche, filosofiche, scientifiche e matematiche tanto da ispirare il famoso ma-
tematico e divulgatore scientifico Martin Gardner a pubblicare nel 1960 la prima edizione di "Alice annotato''. 
Si tratta di un saggio in cui il non senso, le freddure, le assurde avventure di Alice sono interpretate secondo 
schemi matematici ma anche filosofici, metafisici e psicanalitici. Alle fine viene voglia di rileggere e chiedersi 
se le avventure di Alice scritte dal reverendo Dodgson siano libri per adulti o bambini.

Lunedì 14 aprile 
2025, inizio della 
Settimana Santa, 

la fraternità dell’Ordine 
Francescano Secolare Be-
ato Corrado da Offida di 
Bastia Umbra, ha voluto 
ricordare l’evento che se-
gnò per sempre l’offerta 
di sé a Dio di S. Chiara di 
Assisi. Si è tenuto l'incon-
tro presso la chiesina di 
San Paolo di Bastia (nella foto), dove Santa 
Chiara si rifugiò, dopo la sua consacrazione 
in Porziuncola, per sfuggire all'ira dei suoi 
parenti. Dopo la catechesi tenuta dal no-
stro assistente P. Luciano, è stata celebrata 
la Santa Messa, accompagnata dal canto di 
Cecilia Fanini e dall'organista Pasquale So-
gliuzzo che ringraziamo di cuore. È stato un 
momento di preghiera molto intenso condi-
viso con alcune fraternità vicine in presenza 
e anche in preghiera per chi non poteva esse-
re lì con noi. Siamo grati anche a tutti coloro 
che hanno desiderato partecipare, alla Pro 
Loco di Bastia per la sua preziosa collabora-
zione, alle Monache Benedettine per averci 
concesso la possibilità di celebrare la San-
ta Messa, al Comune di Bastia e al nostro 
Parroco Don Marco Armillei. Ci siamo pro-
messi che continueremo nei prossimi anni a 
riproporre e valorizzare questo evento così 
importante per la nostra città di Bastia.

MOMENTO DI PREGHIERA 
PROMOSSO DALL'OFS
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A pochi giorni ormai dall’apertura 
del sipario, si arricchisce la lineup 
del Chroma Festival 2025, con le 

quattro serate in programma (5-8 giugno 
2025) che si presentano nel loro assetto 
quasi finale. Tutto è pronto quindi, con 
l’ottava edizione, per la rassegna che 
si svolgerà per il terzo anno consecuti-
vo all’Umbriafiere di Bastia. Il festival, 
organizzato e gestito dall’Associazione 
Culturale Chroma composta da circa 70 
giovani del territorio di Assisi e Bastia, è 
diventato rapidamente un riferimento per 
il circuito nazionale, creando un punto 
d’incontro tra musica di qualità e attività 
d’intrattenimento per tutti, grazie agli ar-
tisti che hanno calcato il palco negli anni 
e al vasto programma di attività collate-
rali (workshop, street art, performance e 
installazioni artistiche). Durante i quattro 
giorni del Chroma si alterneranno sul 
palco grandi nomi della scena musicale. 
Il festival giovedì 5 giugno prenderà il 
via con l’atteso ritorno di Franco 126 
(nella foto) dopo quattro anni dall’ultimo 
album solista. Il cantautore romano, tra i 
più talentuosi della sua generazione, ini-
zierà così il suo attesissimo tour estivo 
che lo riporterà sui migliori palchi italia-
ni partendo proprio da Bastia Umbra.
Venerdì 6 giugno toccherà invece ai 
Post Nebbia, band veneta rivelazione 
dell’alternative rock capace di trascinare 

il pubblico in un vero e proprio viaggio 
mistico grazie al sound visionario che li 
ha portati al top del panorama naziona-
le. Insieme a loro sul palco, direttamente 
da Perugia, la potenza degli Elephant 
Brain. Per sabato 7 giugno sarà ospite 
un veterano della cultura hip hop italia-
na: DJ Shocca, tra i più influenti e sti-
mati producer, che salirà sul palco del 
Chroma con Tormento, Ensi, Nerone, 
Ghemon e Madbuddy, rapper che han-
no letteralmente costruito il rap nazio-
nale. Una vera “royal rumble” coi pesi 
massimi della scena. Freschi di uscita del 
nuovo album, i gemelli friulani del reg-
gae Mellow Mood si esibiranno prima di 
DJ Shocca e dei suoi super ospiti.
La serata finale (ad ingresso gratuito) di 
domenica 8 giugno avrà come protago-
nisti i Calibro 35, punto di riferimento 
della scena nazionale ed internazionale 

tra atmosfere urban anni ’80 e scenari 
di un cinema italiano poliziesco che ha 
fatto la storia. Tommaso Colliva, Massi-
mo Martellotta, Enrico Gabrielli e Fabio 
Rondanini, sono diventati un vero e pro-
prio punto di riferimento nell’ambiente 
musicale perché artefici di uno dei pro-
getti più cool della scena musicale alter-
nativa nazionale ed internazionale.
Subito prima dei Calibro 35, ecco la no-
vità, in apertura ci sarà l’ex cantante dei 
Marta sui Tubi, Giovanni Gulino, che 
celebrerà “un secolo di canzoni italiane”, 
da Puccini ai Marta sui Tubi, accompa-
gnato da Fabrizio Mocata, pianista di 
fama internazionale, e Francesco Sciac-
ca, maestro di percussioni latine, etniche 
e orientali. Ma le sorprese non finiscono 
qua. A breve saranno annunciate anche 
altre aperture di rilievo per ogni serata. 
Le quattro giornate, inoltre, prevedono 
anche aftershow coi migliori collettivi 
musicali del territorio regionale. Il Chro-
ma Festival è realizzato dall’Associazio-
ne culturale Chroma con il patrocinio 
di Regione Umbria, Provincia di Peru-
gia e Comune di Bastia. 
Biglietti disponibili, compreso l’abbona-
mento per i 3 giorni 5-7 giugno (domeni-
ca 8 giugno ingresso gratuito)
Info e contatti:
www.chromafestival.it 

SI ARRICCHISCE LA LINEUP DEL CHROMA FESTIVAL 2025
La rassegna continua a portare sul suo palco tanti grandi protagonisti 

della migliore scena musicale contemporanea italiana

Torna per la 23^ edizione “Con il Cuore, nel nome di Francesco”, la maratona di 
solidarietà dei frati del Sacro Convento di San Francesco in Assisi per le persone in 
difficoltà in Italia e nel mondo. Il concerto benefico, condotto da Carlo Conti, sarà 

trasmesso in diretta dal sagrato della chiesa superiore della Basilica di San Francesco, sabato 
24 maggio in prima serata su Rai1, Rai Radio1 e in streaming su RaiPlay. Quest’anno verranno 

sostenuti 20 progetti in 11 Paesi: tra questi, le mense francescane in Italia e le popolazioni colpite da guerre e carestie in 
tutto il mondo. Per partecipare alla maratona solidale basterà inviare un sms o chiamare da telefono fisso al 45515 dal 22 
maggio al 22 giugno 2025. Anche questa edizione, coordinata da padre Enzo Fortunato, OFM conv, vedrà la partecipazione 
di persone impegnate in prima linea nell’accoglienza e nella 
cura delle persone in difficoltà. “Vogliamo essere strumento 
di dialogo e di pace in un mondo in guerra - ha dichiarato 
padre Fortunato, coordinatore dell’evento e presidente del 
Pontificio Comitato della Giornata Mondiale dei Bambini -; 
anche quest’anno con l’evento televisivo e con la raccolta 
fondi di “Con il Cuore nel Nome di Francesco” vogliamo 
dare speranza e aiuto per credere fortemente di poter riuscire 
a dar concretezza al desiderio di Pace tanto invocato da papa 
Francesco”. Sostieni “Con il Cuore nel nome di Francesco 
di Assisi”: dal 22 maggio al 22 giugno dona 2 euro al 45515 
con un sms da cellulare WINDTRE, TIM, Vodafone, Iliad, 
PosteMobile, Fastweb, Coop Voce e Tiscali. Oppure 5 o 10 
euro per le chiamate da rete fissa TIM, Vodafone, WINDTRE, 
Fastweb, Tiscali e Geny Communications e 5 euro per le 
chiamate da rete fissa Convergenze, e PosteMobile. 

TORNA CON IL CUORE, LA MARATONA 
DI SOLIDARIETÀ DEI FRATI DI ASSISI 

Sabato 24 maggio il concerto in diretta su Rai1 condotto da Carlo 
Conti dal sagrato superiore della Basilica di San Francesco


